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«Così non ci piace» 
Ora la De 
attacca l'indulto 
È certo, ora, che alla De, cosi com'è, questa legge 
sull'indulto non piace. E a manifestare questa presa 
di distanze è stato incaricato Vincenzo Binetti, re
sponsabile democristiano per i problemi dello Stato 
che, in articolo pubblicato oggi dal Popolo, annun
cia: «Occorrono correttivi». E Andreotti intanto si di
fende dagli attacchi per i ritardi sul fronte della cri
minalità: «Accusano di tiepidezza me e poi...». 

•IMMA. Questo provvedi-
mento «non suscita entusia
smo», occorrono alcuni cor
rettivi». L'opposizione alla leg
ge sull'indulto approvata due 
atomi (a alla Camera con soli 
27 voti contrari nasce dal cuo
re CMa De che dopo aver vota
to vi lesto cerca ora di mettere 
le mani avanti. Di questa presa 
di distanze si (a interprete il re
sponsabile democristiano per 1 
problemi dello Stato, Vincen
zo Bnetti che in un articolo 
pubblicalo oggi sul Popolo 
spiega i mouvfdi questo basso 
indica di gradimento. 

Non solo «nessun entusia
smo», afferma Binetti, ma, pre-
dia. Il provvedimento «è arida-
to avanti per (orza d'Inerzia». 
Ma allora perche è stato ap
provalo? Il deputato democri
stiano tornisce una chiave di 
lettura di quel che è accaduto 
In Paiiamento: «E stato appro
valo - spiega - soprattutto per 
evitare disparita di trattamen
to» tra vecchio • nuovo codice 
panale. Un rimedio estremo, 
quindi, trangugiato come una 
medicina. «Il beneficio - ag
giunge - « circondato da alcu
ne cautele che vanno rinforza
le», e di conseguenza, secondo 
fl responsabHe de dei problemi 
deOo Stato, «occorrono alcuni 

correttivi» da operaie, ovvia
mente, nell'aula del Senato. 
Binetti sottolinea uno di questi 
correttivi: quello relativo all'ar
ticolo 3, che prevede esclusio
ni per i delitti più gravi ma non 
comprende gli omicidi e le ra
pine gravi «che andrebbero ri-
compresi-prescrive-per evi
tare particolare allarme socia
le». La legge • passata alla Ca
mera con349 voti favorevoli e 
una mandala di contrari (re
pubblicani, liberali e missino 
ed ora proprio la De annuncia 
che al Senato la storia del 

• provvedimento Inevitabilmen
te si complicherà. A dispetto, 
par di capire, anche di una 
parte della stessa De 

Andreotti annuncia che, sul 
i problema della criminalità or

ganizzata, la prossima settima
na si terrà un consiglio di gabi
netto e commenta: •Sembrava 
che avessi chiesto la pena di 
morte e adesso invece tutti vo
tano l'indulto». 

•Non mi può far passare per 
lo scemo del villaggio»: il presi
dente del Consiglio risponde 
agli attacchi di aver agito con 
tiepidezza e ritardi su questo 
terreno. «SI. mi hanno accusa
lo di tiepidezza e poi. pochi 
giorni dopo - commenta - ec
co la Camera che vara l'indul
to». 
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Altt Ù di domarli Montecarlo darà l'addio a 
MAirtorariA Stefano Casiraghi in forma 
Ìa-Tiilijil. ufficiale domattina alle 11. 
d a n I addio nella cattedrale del Princt-

a Stefano Casiraghi pg* L.,af,n!ìutchL?duV; 
** ghe è stato dato ieri sera da) 

r » » » } t » a H a > > a ( t a » » a a i portavoce della famiglia Gri
maldi che, dal momento 

della disgrazia, si è chiusa In un impenetrabile silenzio. Pri
ma delle 13 di Ieri l'Ingresso alla camera ardente era riserva
to aolo ai parenti • al monegaschi, nel pomeriggio giornalisti 
« fotografi giunti da ogni parte del mondo tono siati fatti en-
tram quattro alla volta. Sembra che la principessa ala andata 
due volte a vegliare II giovane marito Italiano, sul cui petto 
ha lasciato un mazzetto di orchidee viola, con a fianco un 
biglietto firmato semplicemente: Carolina. Alle prime luci 
dell'alba di Ieri sul pennone del palazzo Grimaldi è stata is
sata la bandiera a mezz'asta, segno ufficiale del lutto del 
Principato. 

Una proposta per la laguna 
Per salvare Venezia 
una Spa a capitale pubblico 
che accentri tutti i poteri 
Salvare Venezia. Come? Massimo Riva, presidente 
dei senatori della Sinistra indipendente, ha una l'or-

' mula. Una Spa («Nuova Serenissima») a capitale 
pubblico che accentri tutti i poteri e tutti i finanzia
menti. La proposta è tradotta in un disegno di legge 
che Riva propone sia firmato dai tanti senatori di tut
ti i gruppi che hanno determinato la bocciatura del
l'Expo. 

NKOOCANITTl 
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MR0MA. 24 anni fa. IH no
vèmbre 1966 una tremenda al
luvione minacciò di cancellare 
per sempre quella realtà unica 
che è Venezia. L'allarme squil
lo tra le forze politiche, il go
verno e II Parlamento. Nel 
1973, e poi ancora nel 1984, 
vennero varate leggi, «net 
con cospicui finanzi 
che avevano l'obiettivo di 
vare e rilanciare Venezia. No
bili gU intendimenti. Nulli 1 ri
sultati. Lo ha ricordalo Ieri 
mattina Massimo Riva, presi
dente della Sinistra indipen
dente del Senato, nell'aprire la 
conferenza-stampa, nel corso 
delia quale ha presentato la 
stia proposta (che dovrà di
vantare una legge) per salvare 
la Serenissima. E proprio 
«Nuova Serenissima» si chia
merà - ha annunciato - la So
cietà pajaazioni di diritto priva
to, ma concepitale interamen
te pubblico, che, secondo il 
progetto, dovrà accentrare tu»-

tffe competenze, ora sparse in 
ifflne rivoli, che riguardano Ve
nezia, e, naturalmente, tutti I fi
nanziamenti. Questa è l'idea 
centrale. 

Secondo il presidente della 
Sinistra Indipendente, la causa 
principale delle disfunzioni, e 
' Ita mancata realizzazione 

Ile opere previste per la sai-
guardia della laguna la fram

mentazione estrema dei centri 
decisionali. 

La Spa «Nuova Serenissima» 
sarà Invece, deve essere, ap
punto, qdWo strumento agile, 
capace di dirigere tutta l'azio
ne non solo di salvaguardia, 
ma di rilancio della vita socio
economica del centro storico, 
ridando vigore alle forze vive 
della citta, che ci sono e che 
devono prendere In mano le 
sorti di Venezia. «Un modello 
rooseveltiano» spiega Riva che 
cancelli lacci e laccioli, che 
preveda meccanismi elettorali 
contro la lottizzazione, che sia 

Deciso dalla Commissione II vicepresidente del Csm 
per superare una norma a colloquio con Cossiga 
Conferenza dei capigruppo per discutere gli incontri 
dei due rami del Parlamento nelle tre regioni «a rischio» 

L'Antimafia chiede l'elenco 
di 398 amministratori inquisiti 
La crisi della giustizia e la tragedia della criminalità 
organizzata al Sud saranno al centro di una serie d'i
niziative illustrate ieri dai presidenti di Camera e Se
nato. Galloni a colloquio da Cossiga per mettere a 
punto incontri in Calabria, Campania e Sicilia. E 
l'Antimafia ha deciso di chiedere al ministero del
l'Interno l'elenco dei 398 amministratori inquisiti 
per diversi reati. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. La commissione 
parlamentare Antimafia chie
derà al ministero dell'Interno 
l'elenco del 398 amministrato
ri attualmente oggetto di pro
cedimenti giudiziari perdlversl 
reati. La decisione è stata pre
sa ieri mattina nel corso di una 
riunione dell'ufficio di presi
denza per superare un «bloc
co» nonnativo che Impedisce a 
due uffici dello stesso ministe
ro di mettere a confronto nu
mero degli eletti e nomi degli 
stessi. Il problema burocratico 
- amministrativo era stato 
messo in evidenza durante 
l'audizione del prefetto Pietro 
La Commare nello scorso 6 
giugno. «I dati nominativi sono 

in possesso del dipartimento 
delia pubblica sicurezza e noi 
non possiamo accedervi» ave
va affermato. Ora l'elenco sarà 
consultabile e riguarda ammi
nistratori in carica prima delle 
ultime elezioni. L'Antimafia ha 
anche deciso di recarsi nuova
mente a Milano dopo I clamo
rosi sviluppi della «Duomo 
connection». 

Quella di Ieri è stata una 

Etornata intensa sul fronte del-
i giustizia. Non una sessione 

interamente dedicata alla giu
stizia, come Andreotti aveva 
promesso ai magistrati un an
no fa, ma qualcosa l'appello di 
Cossiga dopo l'assassinio del 
giudice Rosario Uvatino, é riu

scito a produrre: il senato tra il 
16 e il 19 ottobre discuterà al
cuni disegni di legge diretta
mente collegati all'emergenza 
giustizia e i presidenti della Ca
mere hanno reso noto come 
intendono muoversi per dare 
vita alle iniziative sulla crimi
nalità suggerite da Cossiga. 

Partirà alla fine del mese la 
prima «delegazione» nelle zo
ne di mafia. Lo ha annunciato 
Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Csm al termine di un 
incontro con Cossiga per defi
nire le prossime iniziative. A 
Galloni II capo dello Stato vor
rebbe affidare un ruolo di pri
mo piano nelle visite da com
piere nelle tre regioni. 

Nel calendario dei lavori del 
senato la prossima settlmana-
dovrebbero essere discusse al
cune leggi ferme da tempo: 
quella sugli organici e l'asse
gnazione dei magistrati, quella 
sugli organici delle forze del
l'ordine e sul giudice di pace, 
che la commissione giustizia 
potrà ora esaminare In sede 
redigente per stringere I tempi 
dell'approvazione. Ieri i Presi
denti delle Camere. Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini, hanno 

comunicato le decisioni as
sunte agli incontri dei capi
gruppi sulla criminalità orga
nizzata e le Iniziative in cantie
re per affrontare i problemi 
delia giustizia in Campania, Si
cilia e Calabria. I presidenti dei 
due rami del Parlamento han
no quindi delegato I presidenti 
delle commissioni Giustizia e 
Affari costituzlonalie e li presi
dente dell'Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte «a stabilire op
portuni contatti con II Csm per 
fissare incontri con i giudici 
delle zone di mafia per racco
gliere dal magistrati stessi ele
menti utili ali elaborazione le
gislativa». Agli incontri prende
rà parte anche il ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli 

Anche li Csm ha definito la 
composizione della delegazio
ne che interverrà alle confe
renze: sono 18 persone, I 12 
componenti della commissio
ne riforma ai quali si aggiunge
ranno il vicepresidente Gio
vanni Galloni, Alessandro Cri-
scuoio e Maurizio Millo della 
corrente Unità per la costitu
zione, Maurizio Laudi, di Magi
stratura indipendente, il rap
presentante della De Giuseppe 
Ruggiero e Pio Marconi del Psi. 

Tra le decisioni assunte Ieri 
dal Consiglio c'è il parere posi
tivo espresso a maggioranza al 
decreto legislativo del ministe
ro di Grazia e Giustizia per la 
proroga di 18 mesi delle istrut
torie per fatti particolarmente 
rilevanti avviate con il vecchio 
rito ed ancora non concluse. 1 
consiglieri hanno inoltre ap
provato la relazione di Giovan
ni Palombarini sullo modifiche 
proposte dal ministero al nuo
vo codice. 

Infine una segnalazione: il 
Csm ha autorizzato ieri «con 
perplessità», il •distacco» di 
due magistrati al ministero di 
Grazia e Giustizia. Si tratta di 
Francesco Mele (dopo una 
lunga permanenza al Csm era 
andato a lavorare a Cosenza) 
e Luigi Daga, giudice di sorve
glianza a Roma. Il caso sareb
be passato forse Inosservato se 
proprio in questi giorni non 
fosse In discussione la situa
zione drammatica ideila giusti
zia nelle zone di mafia. Genna
ro Marasca, di Magistratura de
mocratica, ha osservato: «a Co
senza vi sono gravi carenze di 
organico mentre al ministero vi 
sono già fin troppi magistrati». 

Scende in campo il presidente dell'odine degli architetti 

«Non si costruisce senza pagare mazzette» 
La procura di Milano apre un'ine! 
Primo incontro dell'assessore all'urbanistica Attilio 
Schemmari con i magistrati che indagano sulle sospet
te tangenti maliose ai Comune di Milano. E intanto la 
procura ha aperto d'ufficio un procedimento per con
cussione e corruzione, sulla base delle dkhlarazloni 
rilasciate dal presidente degli architetti milanesi a pro
posito di un asserito malandazzo gerieraltetato. Per' 
ora la riuova incesta è contro ignoti 

PAOLA aOCCAUDO 

• g MILANO. «SI, è vero. Mi 
sono incontrato con i magi
strati inquirenti ai quali ho ri
confermato I rapporti inviati e 
la denuncia presentata con II 
sindaco per mllleniaio credi
to». La conferma alle voci di 
un primo colloquio, mercole
dì pomeriggio, dell'assessore 
Schemmari con i sostituti 
procuratori IWa Boccasslnl e 
Fabio Napoleone viene dallo 
stesso interessalo. Contem-. 
poraneamente, ieri, Fabio 
Treves, il consigliere verde in
teressatosi con sospetta insi

stenza all'Iter della pratica di 
lottizzazione del Ronchetto, 
fosse stato a sua volta interro-
gatodal magistrati. E Ieri qual
che giornale dava per avve
nuto l'interrogatorio di Adria* 
no Cremascoil, uomo di No
bile, che proprio Treves pre
sentò In Comune. Gli adem
pimenti di routine 
dell'Inchiesta sulla Duomo 
connection, versante politici, 
si stanno dunque compiendo 
secondo la prassi. Culmine
ranno, ma non si sa quando. 

nell'audizione del sindaco 
PUlilteri, che avendo sotto
scritto con Schemmari la de- ' 
nuncia per millantato credilo 
contro chi avesse vantato In
debitamente il loro appog-

volta chiarruuWWustnre le ' 
proprie ragioni. 

Mentre questi passi formali 
si compivano, si apprendeva 
di una nuova inchiesta, aper
ta questa volta d'ufficio dalla 
procura della Repubblica. Lo 
scorso 27 settembre, In un'In
tervista rilasciata a Repubbli
ca, Il presidente dell'Ordine 
degli architetti di Milano, 
nonché ex segretario provin
ciale del Psi. nonché ex presi
dente dello lacp milanese, di
chiarava che a Milano non si 
costruisce niente senza paga
re una mazzetta. «Purtroppo 
é cosi che le cose funzionano 
a Milano». Senza parlare del
l'hinterland, dove «a volte e 
peggio». Non sono chiacchie
re da bar, sono parole di uno 

che paria per conoscenza di
retta, dall'Interno, ha naturai-
melnle arguito U procuratore 
Borrelll. E ha deciso che, sul
la base di quelle pubbliche 
dichiarazioni, si doveva apri-

cussione. A carico di ignoti, 
per ora, visto che Costantino 
non ha fatto nomi. 

Che quella dell'architetto 
non sia una semplice sparata 
trova una specie di conferma 
proprio nelle famose conver
sazioni Intercettate in cui To
ny Carello, oltre a vantare 
rapporti con Schemmari e 
Pillitteri, fa un esplicito riferi
mento proprio a Costantino. 
Dice Carello; «Gli architetti 
sono quelli ufficiali del Psi... 
Ci sono andato con il presi
dente dell'Ordine degli archi
tetti e mi ha detto che biso
gna pagare, funziona cosi, 
persino lui è costretto a paga
re». 

Costantino, ora, dovrà es

sere interrogato come testi
mone, e gli si chiederà di 
chiarire fatti e nomi a sua co
noscenza. Quanto a lui si di
chiara contento dell'occasio
ne di •fare chiarezza su questi 
tuifHttepi di corruzioni e di 

"WgeìiS. ma Intanilo Tancia 
la sua frecciatina: «In passato 
come Ordine», fa sapere, «ab
biamo denunciato episodi 
specifici ma non ci risulta ab
biano avuto seguito giudizia
rio». Mentre si apre questo 
fronte giudiziario inedito e 
promettente, sul versante po
litico c'è da segnalare che 
Daniele Cucchi, primo dei 
non eletti al Consiglio comu
nale nelle liste socialdemo
cratiche, e figlio dell'ex asses
sore Angelo Cucchi, ha an
nunciato che intende chiede
re le dimissioni di Schemma
ri. Il nome di Angelo Cucchi, 
che e mono qualche mese fa, 
era stato fatto circolare nei 
giorni scorsi a proposito di 
questa tengenie-story. 

Una veduta dal Cara) Grande a Venezia 

rispettosa delle prerogative 
delle autorità locali. 

Per la costituzione della Spa, 
si prevede un finanziamento, 
In tre anni, dello Stato di 250 
miliardi annui: il capitale so
ciale sarà costituito dal cospi
cui residui passivi delle leggi in 
vigore, male applicate, e dei 
molti beni demaniali che do
vranno essere conferiti alla 
Spa in usufrutto novantanove-
nale. Dopo cinque anni, la so
cietà sarà aperta ad altri capi
tali pubblici e anche privati. Al
tri Interventi finanziari lo Stato 
potrà decidere di volta in volta 
per singole opere di grande ri
lievo quali la nuova dislocazio
ne del porto e delle sue Infra
strutture, la riqualificazione e 
lo sviluppo dell'università, con 

articolazioni in laguna e In ter 
raferma; il potenziamento del
la stazione Fs di Mestre; la me
tropolitana leggera aeroporto-
stazione di Santa Lucia; un isti
tuto nazionale per il restauro; 
la localizzazione a Venezia 
dell'Agenzia europea dell'am
biente (se la Cee sceglie l'Ita
lia) . un centro per il coordina
mento informatico dei flussi e 
delle attività turistiche. Riva 
proporrà a tutti i senatori che 
hanno firmato il documento 
contro l'Expo di sottoscrivere 
la proposta. Ritiene di poterla 
presentare al più presto, in 
modo che -il suo esame avven
ga congiuntamente ai progetti 
del ministro Prandini sul rifi
nanziamento delle leggi per 
Venezia. 

- - — — — Ma con due anni di ritardo 

I ministri approvano 
l'impatto ambientale 

Dura lettera di protesta 
dei pentiti di mafia 
mentre in aula Alleruzzo 
ritratta le sue .accuse 

«Lo Stato ci spinge 
a non collaborare 
con gli foquirenti» 
I pentiti di mafia accusano lo Stato di averli abban
donati. «Esiste una precisa volontà per scoraggiare 
la collaborazione processuale». Pesanti accuse alia 
classe politica che avrebbe scelto «quando non la 
strada della collusione, quella della convivenza con 
il crimine organizzato». E ieri al processo contro le 
cosche catanesi del triangolo della morte il pentito 
Alleruzzo ha ritrattato le sue accuse. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. I pentiti di mafia 
annunciano di essere ormai 
giunti all'esasperazione; dan
no un vero e proprio aut aut al
to Stalo, preparandosi ad intra
prendere una serie di azioni 
clamorose per richiamare sul
la loro situazione l'attenzione 
dell'opinione pubblica. La pre
sa di posizione è contenuta in 
un documento approvato alla 
fine di un'assemblea dei dete
nuti «pentiti» che si trovano rin
chiusi nel carcere di Alessan
dria. Una volta approvato, il te
sto del documento é stato sot
toscritto anche dal pentiti che 
si trovano nelle carceri di Re
bibbia, Brescia, Bergamo, 
Alessandria, Torino, Campo
basso, Benevento, Vercelli, 
Ariano Irplno e Pistoia. Il testo 
della risoluzione è stato quindi 
consegnato dal pentito della 
mafia catenese Giuseppe Pel-
legriti all'avvocato catenese 
Enzo Guamera, che ne ha ga
rantito l'autenticità. 

•Le leggi e l'attenzione che 
avevamo chiesto e che ci era
no state da più parti autorevol
mente promesse per farci usci
re da questo ghetto di dispera
zione e di morie errile, sono rl-
maste delle chimere - si legge 
nel documento -. Contempo
raneamente proprio noi, para
dossalmente subiremo le con
seguenze del giro di vite auspi
cato sulla legge Gozzini. Men
tre circa la <metà del nostro 

'•'paese vtve *Jtto4a-*flttatt«Tà ar
mata della malavita organizza
ta, mentre l'impunità sulle stra
gi e gli omicidi eccellenti per
petua il potere di inquinamen
to e di ricatto dei poteri occulti 
sulla vita civile del paese, noi e 
le nostre condizioni rappre
sentiamo la prova provata del
la mancanza di volontà di 
combattere l'anbslato». «La ve
rità è sotto gli occhi di tutti - si 
legge ancora nel documento 
sottoscritto dai penbti -. Esiste 
una precisa volontà non tanto 
di scoraggiare la collaborazio
ne processuale, ma di distrug
gerla. Questo avviene perché 
ignorare e demonizzare la no
stra utilità e le nostre potenzia
lità fa comodo ad una parte 
della nostra classe politica, 
che ha già scelto, quando non 

la strada della collusione. 
quella della convivenza con il 
crimine organizzato. Avviene 
perché ci sono poteri forti nel
l'economia, dei quali molti 
giornalisti hanno indossato la 
livrea, che hanno l'interesse a 
perpetuare l'afflusso di denaro 
malavitoso che droga il merca
to. Questo infine avviene - pro
segue il documento - perché 
ci sono magistrati che. al con
trario di tanti che compiono 
eroicamente il loro dovere, 
hanno ripudiato la toga della 
giustizia per indossare le mez
ze maniche del burocrate». 

•Noi vogliamo proseguire 
sulla via che abbiamo scelto 
dalla parte della democrazia. 
contro coloro che aspirano ad 
essere i suoi carnefici, siamo 
pronti a pagare un prezzo che. 
del resto, stiamo già pagando. 
ma lo Stato ha il dovere di af
frontare i problemi che abbia
mo posto inrinite volte. Ha il 
dovere morale di affrontarli 
non solo nei confronti nostri e 
delle nostre famiglie, ma an
che per garantirsi un'arma for
midabile se davvero vuole bat
tersi per restare altra cosa ri
spetto alle mafie e alla P2». 

•Il dramma maggiore che vi
vono in questo momento 1 
pentiti - ci spiega l'avvocalo 
Guamera - è quello della sfi
ducia nello Stato, non si sento
no tutelati, non sentono tutela-

i te le loro famiglie; non vedono 
il minimo Impegno per trovare1 

un lavoro al loro congiuntine)-.; 
la prospettiva di un futuro fuori 
dai carcere. Soffrono di una 
condizione di pesante isola
mento, che può indurre anche 
a cedimenti che avrebbero 
gravissime ripercussioni sul 
piano processuale. Un isola
mento che nasce in primo luo
go dal loro ambiente di origi
ne, ma che viene confermato 
dal disinteresse dello Stato. 
che rischia di farli sentire estra
nei anche di fronte a quella 
parte sana della società con la 
quale si sono schierati quando 
hanno scelto di collaborare». 

Intanto ieri mattina il pentito 
catenese Salvatore Alleruzzo 
ha ritrattato tutte le sue accuse 
contro le cosche locali. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un disegno 
di legge per recepire integralmente la direttiva co
munitaria per la procedura di impatto ambientale 
(Via). Chicco Testa: «Il recepimento avviene con 
due anni di ritardo rispetto all'iniziativa parlamenta
re e quando la Finanziaria non destina risorse per 
dare corpo operativo alla legge». La Via ora dovrà 
superare l'esame del Parlamento. 

•1ROMA. Il Consiglio del mi
nistri ha approvato ieri un dise
gno di legge per recepire Inte
gralmente la direttiva comuni
taria per la procedura di valu
tazione di impatto ambientale 
(Via). Fino ad ora la Via - si 
legge In un comunicato del mi
nistero dell'Ambiente- riguar
dava solo alcuni Impianti Indu
striali, centrali elettriche, im
pianti per lo stoccaggio e lo 
smaltimento dei rifiuti, nonché 
autostrade, ferrovie, dighe, 
porti e aeroporti. 

Il disegno di legge prevede 
che la valutazione di impatto 
ambientale si estenda a tutti i 
principali settori di attività: 
agricoltura, industria estrattiva, 
industria chimica, alimentare, 
tessile, del legno, della carta e 
della gomma, lavorazione dei 
metalli e del vetro, progetti di 
infrastruttura. 

•È bene che il Consiglio del 
ministri abbia finalmente ap
provato Il provvedimento per il 
recepimento della direttiva 

Cee sulla valutazione d'Impat
to ambientale - ha commenta
to Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo ombra 
-.ma è bene sapere che ciò av
viene con due anni di ritardo 
rispetto all'iniziativa parlamen
tare». «Ed è bene anche sapere 
- ha aggiunto - che la legge II-
nananziaria, proposta dal go
verno nei giorni scorsi, non de
stina risorse finanziarie indi
spensabili a dare corpo opera
tivo a questa importante legge 
e che inoltre l'approvazione di 
queste ore non determina nes
suna immediata conseguenza 
operativa. I tempi saranno an
cora, purtroppo molto lunghi». 

Soddisfatta, con qualche ri
serva, l'associazione Ambiente 
e lavoro. «Era ora - dice in un 
comunicato-. Verificheremo il 
testo esatto approvato dal go
verno, ma chiediamo subito la 
più rapida approvazione per 
recepire totalmente la direttiva 
e che nel recepimento sia In
trodotta un' efhcace procedu

ra per un'ampia e 'Corretta in
formazione dei cittadini e che 
sia introdotta la figura del "ga
rante dell'informazione pub
blica

li sottosegretario all'Am
biente, Piero Angelini (de) ha 
sottolinealo «rome questa pro
cedura costituisca un passag
gio preventivo per ogni proget
to» e «non venga assorbita da 
altre procedure eccezionali». 

Dal 6 gennaio '89, quando 
in Italia é slata introdotta la pri
ma fase di procedura di valuta
zione di impatto ambientale. 
45 progetti di opere sono stati 
esaminati dalla commissione 
Via istituita al ministero del
l'Ambiente. Sono siati emanati 
22 pareri conclusivi (16 per 
impianti industriali per lo più 
per rifiuti e sei per dighe). Il 35 
per cento dei pareri espressi 
sono stati negativi. Positivi, ma 
con prescrizioni, il 65 percen
to. Inoltre la commissione ha 
espresso il parere sul tanto di
scusso Impianto di Re Sol del
l'Anna di Cengio e sulla centra
le di Gioia Tauro. Per quanto 
riguarda le centrali è stato con
cluso l'iter per quelle di Larino, 
TrinoeAssemini. 

Ora la parola spetta al Parla
mento. Il disegno di legge ver
rà esaminato dalla commissio
ne Ambiente della Camera che 
ha già costituito un apposito 
comitato ristretto. 

A Malcesine, sul lago di Garda 
Seiiz'acqua da 7 giorni 
è in agonia il fiume Aril 
il più corto del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i VERONA Addio Aril, ad
dio fiume più corto del mon
do, addio record da Guinness 
e deviazioni turistiche per os
servarlo, attratti dai cartelli del
la Pro-loco. A Malcesine, da 
una settimana, il greto del cor
so d'acqua è totalmente 
asciutto: 138 metri esatti di 
ciottoli e sassi dalla sorgente al 
punto in cui si butta nel lago di 
Garda. Scomparse, rifugiate 
nei lago, anche le trote che lo 
popolavano indisturbate e le 
anatre che lo avevano eletto a 
tranquillo ristorante diurno. 
Piume sparito, scippato. Colpa 
della siccità, che nella zona 
dura ormai da tre mesi? £ l'ipo
tesi più probabile: anche il Ia
go è al minimo storico (12 
centimetri sopra lo zero idro
metrico) e l'Ari! si é prosciuga
to poco a poco, fino all'ultima 
goccia, come gli era capitato 
altre due volte in passato, pri
ma della guerra. 

Ma l'altra notte, nella zona e 
sulle montagne attorno, é pio
vuto abbondantemente e ieri 
mattina, al paesani usciti a ve
rificare speranzosi il fiume, il 
letto si é presentato ancora pri
vo del minimo filo d'acqua. 
Che un qualche movimento 
tellurico abbia deviato la falda 
sotterranea che lo alimenta? 
Qualcosa di simile era succes
so lo scorso secolo - boati dal
le viscere delle montagne e ac

que che all'uscita si presenta
vano infangate - ma stavolta 
non é registrata alcuna scossa. 

In ogni caso, l'Ani rischia 
davvero di perdere il suo re
cord: se anche si trattasse solo 
di siccità, potrebbe venir de
classato a torrente. Tempi duri: 
già l'anno scorso il cortissimo 
fiume era stato inquinato da 
versamenti di nafta. L'Ani na
sce giusto nel centro di Casso
ne, una pittoresca frazione a 
sud di Malcesine, e subito do
po l'affioramento forma una 
specie di laghetto Poi. con 
una serie di cascate ricordo di 
quando alimentava mulini. 
frantoi e una piccola centrale 
idroelettrica, e dopo essere 
passato sotto tre ponti, si getta 
nel lago. Normalmene ha una 
portata di 4,5 metri cubi al se
condo, sufficiente ad alimen
tare l'acquedotto del paesino e 
i rubinetti dei suoi 450 abitanti. 
La vena che emerge arriva dal 
complesso del Baldo, dove in 
genere le acque si inabissano 
e finiscono direttamente nel 
Garda senza più vedere la lu
ce. Il primo divulgatore del re
cord dell'Arti, nolo già allora, 
fu Goethe nel suo •Viaggio in 
Italia». Non si accorse invece di 
un'altra curiosità di cui Malce
sine (in gara, perù, con parec
chie altre località) continua a 
fregiarsi: il vicolo più stretto del 
mondo. Questo, almeno, c'è 
ancora. 

6 l 'Unità 
Venerdì 
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